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SPORT 

La festa nello spogliatoio poi i primi commenti 
Baresi: «Ora diranno che erano inesistenti-.» 
Gullit «È stato il trionfo della amicizia tra di noi» 
Van Basten: «I miei gol ci hanno portato lontano» 

Annegati 
Il tecnico romeno si difende 
Jórdanescu: «Cancellati 
dal loro pressing 
ma anche dalla stanchezza» 

O * UNO DEI NOSTRI INVIATI 

ia tìdcitòrl come'Oullit, Bare-
i l e V a n Billeri».-

(•BARCELLONA Dimesso co-
ftie'la'sua camicia, Jordane-
tcu si avvicina al microfono 
come dovesse mettere la testa 
lui ceppo. Che cosa è succes
so allVSleaua:, troppo deboli 
voi buroppo torte il Milan? 
tPer, irirjia cote voglio con-
Irajularrril con i vincitori, il Mi
lan lja«iocato:in maniera ec-
ttznjwe, Un gioco pieno di 
(nielllgerjea e fantasia, E credo 
the,quei» sia soprattutto frut
to dilla sapienza làttica del si-
gnor Sacchi e poi bisogna an-
fhe .fOTBWeifare'Qhe II Milan 

flV 
ì Poi Jórdanescu cerca anche 
ili aggrapparsi a uno straccio 
i l i «tìbl: -Non bisogna dimenti
care'che la Steaua è «tata sot
topósta in questi ultimi tempi 
^d-uno-stressicontlnuo: cam
pionato, Coppa di Romania, 
poppa-campioni, le partite di 
quaWIcaztone giocate dalla 
nazionale alla quale diamo 
nove giocatori, campionati 
mondiali., 

. Pcrch*, nel primo tempo 
jnojt e riuscito a ribaltare la si
tuazione lattice che si stava 
beando? "Ma'cl'slamo trovati 
«ti Ironie una squadra polente 
i s o ^ l l p io lMi ìé l lco . Abbia
m o cercato' di contrastare la 
'loro torta ma non avevamo la 
WieHezza necessari* per op
porci alloro pressing., 
r Cerchehalattogiocare Ml-

IBalin " W e l ' p e e l o ' i l t I BaTlnt? «aflnt 

impegnato negli ultimi tempi 
con la nazionale non aveva 
potuto allenarsi molto con 
noi; per questo ho prefento 
mandare in campo Minea», 

Godete (ama di squadra 
molto tecnica, ma queste qua
lità non si sono viste., .11 pres
sing del Milan ha cancellato 
tutto., Assieme, all'allenatore 
della Steaua c'è anche Hagi, 
Da lui ci si aspettava molto. 
•Lo so - dice - e sono ovvia
mente molto deluso. C'è poco 
da dire, E difficile mostrare le 
propne qualità contro un 
pressing come quello del Mi
lan In queste partite finali, 
giocate in 90 minuti non è pe
rò solo un giocatore ma tutta 
la squadra - sottolinea Hagi -
che deve dare il meglio e col
laborare. Prendiamo il Milan 
come esempio. Gullit e Van 
Basten hanno latto due gol a 
lesta, ma se non et fesse stato 
l'aiuto di tutti i loro compagni 
non ci sarebbero nusciti». Ma 
davvero ci sono quattro gol di 
differenza tra il Milan e la 
Steaua? .Se dobbiamo limitar
ci al gioco di oggi, la differen
za è statainottisslma: i quattro 
gol ci stanno tutti, Il risultato 
non 0 bugiardo. Però conti
nuo a credere fermamente 
che la Steaua sia una buona 
squadra, siamo sfati condizio
nati dalla stanchezza Undici 
partite In trentadue giorni so
no una fatica enorme.. 

DR.P 

DA'UNO DEI NOSTRI INVIATI 

( • BARCELLONA È. .Unita CO.. 
me sernpre in questi casi, con ~ 
una immensa bolgia sotto le 
docce, tra acqua e champa
gne spruzzalo dappertutto, tra 
grida, cori e tanta, tanta (està.' 
I giocatori sono rimasti a lun
go chiusi nello spogliatoio a 
festeggiare questa Coppa. 
Fuori intanto apparentemente 
imperturbabile Berlusconi so
steneva fino in fondo la'parte 
del rappresentante numero 
uno di questa squadra: .Avrei 
tanto voluto esultare, ma ero 
seduto in tnbuna a fianco del 
presidente della Uefa Georges 
e del presidente rijmenb, sa
rebbe stato molto incivile 
avessi fatto cosi. Quindi mi so
no contenuto, mi sono com
portalo come deve compor-

- (arsi il presidente" dViin grande 
chip*. Quésta 'è certamente 
slata anche la yjttoria dell'or
ganizzazione, per arrivare a 
questi successiiisogna prepa
rate (ulto bene. E una vittoria 
importante per tutto il calcio 
nazionale: noi, come il Napo
li, quest'anno abbiamo dimo
strato che anche il calcio 
italiano sa cambiare mentali
tà. Per quanto ci riguarda sia
mo convinti Che la filosofia 
che punta pnma alla ncerca 
dello spettacolo e poi al risul
tato sia vincente e lo abbiamo 
dimostrato ancora una volta.. 
È certamente un ' ' 
Berlusconi lelice, che ricorda 
il padre scomparso poco tem
po'la e a cut dedica questa 
.indimenticabile serata. 

Quando escono i giocaton 
sorprendono per la loro tran
quillità 1 commenti sono pa
cati e riescono a mantenersi 
tranquilli anche nell'incredibi
le confusione che domina gli 
angusti spati davanti allo spo
gliatoio. l e parole di Gullit, 
Van Basten, Baresi e Filippo 
Galli si accavallano, le rispo
ste si assomigliano. .Speriamo 
che ora non vengano a dire 
che avevamo di fronte un av
versarlo inesistente», ricorda 
Franco Baresi. £erto è facile 
dire che questa è stata una 
partila molto semplice - ag
giunge Gullit - il problema è 
che noi abbiamo giocalo mol
to bene, lo ho capito dopo 
pochi minuti che avremmo' 
vinto. La squadra si muoveva 
benissimo. Perfetto il •nostro 
pressing*. E dopo quel pnmo 

decisivo gol7 Gullit si stringe' 
un attimo nelle spalle: .Mi so
no chiesto: perché e capitato, • 
proprio a me? Ho vissuto in 
due anni esperienze incredibi
li, siamo stati la squadra' pia 
Ione d'Italia ed ora slamo la 
squadra-più forte d'Europa. 
Credo che la vera forza di 
questo Milan sia l'amicizia 
che lega tutti 1 giocatori.. Van 
Basten si è seduto su una bas
sa poltróna, * letteralmente 
soverchiato da cronisti e ope
ratori tv Ma anche in questa 
occasione conserva la sua 
freddezza: .Dopo il mio gol 
ho capito che la serata sareb
be stata un trionfo. Certo sono 
felice df essere il capo canno-' 
mere della Coppa, soprattutto 
perché quei miei gol sono ser
vili a vincerla*. 

DCft 
Beitwm In .e fa gnnaton dopo B cangimi» atJa Coppa 

Sacchi: «Al quarto centro li ho frenati» 
DA UNO'DÉf MOSTRI INVIATI'" 

WM BARCELLONA. «È slata 
una grande partita e abbiamo 
vinto meritatamente. Spetta
colo di gioco e di pubblico. 
siamo soddisfatti e anche un 
po' commossi*. Partita Tacite7 

•Noi eravamo troppo caricati 
per fallire questo obiettivo 
Quando ho visto tutta quella 
gente qui a Barcellona mi so
no detto non possiamo falli
re. Sono soddisfatto anche 
perché ora la smetteranno di 
dire che quando vinciamo gli 
awersan sono sempre In catti
ve condizioni di forma. Sono 
convinto che quando il Milan 
gioca a questi livelli non ha ri
vali capaci di tenergli testa»., 

Sacchi poi fa una*pausa e al 
clima di entusiasmo aggiunge. 
con tono commossopun toc
co di malinconia «Dedico 
questa vittona al presidente 
del Parma, Ccrcsini, che è sta
to il mio pnmo presidente in 
questo momento si trova all'o
spedale, glielo avevo promes
so». 

Ma la Steaua non è apparsa 
un po' troppo sottotono7 _ 

«I romeni sono forti, ma è 
stalo bravo il Milan a ridurre il 
campo di gioco ad un rettan-
gono di 30 rneln per 30 
Quando però il Milan ha al
lentalo la morsa Ai è visto di 
che pasta è fatta, la Steaua» 

Che cosa le diceva Gullit 
quando è tornato a sedersi ac
canto a lei in panchina? 

«Mister, vuol vedere che an
che questa volta diranno che 
gli awersan sono troppo de
boli E allora io gli ho risposto 
che forse era meglio non an
dare oltre il 4*0. La verità -
continua un Sacchi sempre 
più rilassato e disteso - è che 
quando il Milan gioca in que
sto modo cancella tutto e tutti. 
IA partita in pratica non esi
ste L'avevo detto ai giocaton 
alla vigilia. Se riusciamo a rim
picciolire il campo, il gioco è 
fatto. E loro hanno eseguito 
tutto alla perfezione È stata 
una replica della partita con il 
Real Madrid. 

Per Sacchi lo schema è 
sempre lo stesso, ma ta quali
tà è tutto mento dei giocatori, 
•Con il Parma potevo arrivare 
fino a un certo punto, con 
questi ragazzi non ci sono li
miti*. 

Ma non aveva detto che do
po aver vinto lo scudetto e la 
Coppa Campioni avrebbe 
smesso? «Smetto solo per due 
giorni, ma sabato sarò di nuo
vo al lavoro per preparare la 
partita di campionato con il 
Como» E la Coppa interconti
nentale7 «Beh, faremo anche 
quella, cercando'di vincerla. 
Questo meraviglioso pubblico 
menta questo ed altro» 

ORP 

Ore 1930 s'abbassano le serrande, poca gente in giro: poi la gioia di Milano 

Fumogeni, slogan e bandiere 
i scena ultra a piazza Duomo 

L U C A M Z K C T 

L'esultanza del tifosi nelle strade di Milano 

• • MILANO «Bisogna fare in 
modo Involo te cose serie -
pare che dicesse Montesquieu 
- e seriamente le cose frivole» 
E questa cosa in fondo in fon
do frivola che e vincere la 
Coppa dei campioni Milano 
l'ha fatta in modo dannata
mente serio: nei giorni che 
l'hanno preceduta, quando 
ha messo tri movimento là più 
grande spedizione intemazio
nale di massa della storia del 
calcio moderno; e nelle ulti* 
me ventiquattro ore, quando 
ha creato le condizioni per 
abbassare fino al minimo vita
le ogni funzione che non fos
se collegata a celebrare il 
trionfo 

Alla prova dei fatti, poi, s'è 
vista che la città ha continua
to a girare* i tram funzionava
no, nei nstoranti qualcuno 
mangiava in serenità e per le 
vie del centro, insieme ai turi
sti increduli, si aggirava persi
no qualche milanese senza ta 
radiolina all'orecchio (non si 

sa se per disinteresse reale o 
cosi, solo per darsi un tono). 
Ma per la grande maggioran
za della città reale - e quindi 
non solo la Milano dei confini 
comunali, ma Guitto l'hinter
land e fino su in Bnanza - l'o
ra e mezza iniziata alle venti e 
dieci di ten sera è slata consa
crata interamente 'ad accom
pagnare Franz Baresj'.-éTuiti i 
suoi verso J ja^aflt ìe' 'coppa 
appoggiata 5Unavr'*no a'bor
do campo del Camp Noti. 

È cominciata alle dicianno
ve e trenta, quando si sono 
abbassate le serrande dei ne
gozi e le colonne dei pendola
ri si sono lanciate con una 
fretta tutta speciale verso le 
case con I televisori già acce
si; ed è finita a notte fonda, 
con una marca umana river
satasi a piedi, in bicicletta, in 
moto e in auto lungo le grandi 
arterie che convergono sul 
centro della città dai quartien 
della periferìa e dai paesi del
la provincia, Tutti in piazza 

Duomo, verso il sagrato della 
cattedrale frastornato in un 
angolo di Camp Nou, 

E proprio sotto il Duomo si 
è celebrata la prova generale 
del nostro calcio prossimo 
venturo: non un semplice me
gaschermo (come ne erano 
fioriti qua e là in tutta'la regio
ne) ma un vero piccolo sta
dio, con ì fumogeni, gli slo
gan, le bandiere, persino le in
vasioni di campo -e qualche 
spintone con ì carabinieri. La 
dimostrazione che lo spetta
colo dal vivo si avvia ad essere 
un retaggio del passalo, pron
to ad essere sostituito dalle 
cinquantaseimiia lampadine 
luminose di un tivù color, gi
gante venuto apposta (guarda 
caso) dall'Olanda di Gullit e 
Van Basten I quali sul mega
schermo si muovevano con la 
rigidità dei marziani dei video-
giochi ma non per questo nu
davano a sminuire di una vir
gola l'entusiasmo della folla. 

È in piazza Duomo che, fi
no dalle diciotto, si erano 

Il Camp Nou «travestito» da San Siro 
• I BARCELLONA. «Ho passato 

; la notte qui fuori dalla stazio-
m e Assieme ad altn quattro 
* abbiamo dormito sul marcia

piede avvolti nelle bandiere» 
\ Le spesse lenti da miope na

scondono gli effetti della not-
tataccla, ma non la soddisfa
zione dt.poter dire «c'ero an-

t ch'Io». E a fargli perdere que-
J sta finale a Giuseppe Traisi, 

trent'anni, ci avevano provato, 
, A cominciare dalla agenzia 
Periplo che due giorni pnma 
deli» partenza gli ha telefona
to p*r dirgli «CI spiace ma la 
trasferta 6 stata annullata* 
•Àvqvo prenotato tutto in anti

c i p o : viaggio, albergo Non 
,, potevo subire un affronto si-

pillo'. Ma io sono andato là -
la Giuseppe - mi sono fatto 
sentire e almeno un posto sul 

' pullman hanno dovuto dar
melo». 

Nello sparto» salone della 

stazione dei Santi, Giuseppe 
atsieme ad altn tifosi rossone
ri aspetta l'arrivo del mitico 
treno Arancio che trasporta le 
iucifenne falangi della curva 
quelli della «Fossa dei leoni» e 
quelli delle «Bngate rossone* 
re» Ma del treno Arancio per 
ora nessuno saprà dare indi
cazioni Salta pure il tabellone 
degli amvi e delle partenze 
C'è il tempo di parlare sotto 
gli occhi discreti della polizia. 
Gli agenti si contano sulle dita 
di un paio di mani, mentre i ti
fosi già arrivati a destinazione 
«via Rosata» formano capan-
nel'i sempre più consistenti 
Sciarpe, magliette e cappellini 
alla Gullit vengono guardati 
con simpatica indifferenza dal 
viaggiaton spagnoli, tutti, ov
viamente, Informali (e come 
potrebbe essere diversamen
te?) del »partido» che gioche
rà al Camp Nou 

OA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

RONALDO P U Q O U N I 

All'ufficio informazioni la fi
la si allunga sempre più Mi
chele, cinquantanni, ferrovie
re, è amvato da poco, dopo 
un viaggio dai contorni biblici 
•Se possiamo dormiamo», di* 
ce mentre sta cercando di tro
vare un impossibile posto per 
riposare E di dormire ne 
avrebbe una gran voglia a giu
dicare dalla minuscola aper
tura dei suoi occhi: «Sono par
tito dalla mezzanoite di mar
tedì e sono amvato stamattina 
alle 9,30» Trentatre ore senza 
nemmeno il conforto di una 
cuccetta. Più breve la marcia 
di Enrico Macagi, venticinque 
anni Torinese, da sei anni si è 
trasfenlo con la famiglia, che 
ha aperto un negozio di arti
coli sportivi, a Bilbao. Tifa Mi
lan perché è una squadra ita
liana, ma il suo cuore è nma< 

sto bianconero. «Ma seguo an
che il calcio spagnolo - dice -
mi piacciono soprattutto le 
squadre basche perché sono 
formate tutte da giocatori del
la loro terra» Gli piace anche 
il loro spirito7 «Quello non 
troppo - nsponde - , in Spa
gna i baschi ti chiamano "grò-
seros" (rozzi)» E da non 
molto lontano sono amvati 
anche Nico, cameriere di ven
tidue anni, Sam di ventisei, 
contabile, Jerome, ventidue 
anni, meccanico, e Felipe di 
diciannove, studente Sono 
quattro ragazzi francesi soci 
del club rossonero di Parigi 
Nico, che sfoggia una magliet
ta dalla inequivocabile scntta 
italiana «Rossoneri siamo noi, 
ma chi cazzo siete voi. », fa 
da interprete con Un cocktail 
linguistico fatto di francese e 
spagnolo Racconta della loro 

passione rossonera anche se 
il pnmo amore è il Pans St 
Germain 

Ma eccoli, finalmente quel
li della curva Sono arrivati do
po un viaggio che ha fiaccato 
la loro proverbiale gnnta di ul
tra •Dovevamo partire da Mi
lano per pnmt - raccontano -
e invece alla fine siamo stati 
gli ultimi a metterci in moto 
Sul treno c'erano tanti clande
stini che volevano partire sen
za biglietto Poi, arrivati in 
Francia, ci hanno fatti scende
re A Pertignan ci hanno can
can sui pullman e finalmente 
siamo arrivati» Qualche «ole» 
e «Milan vincerà» tanto per far 
sentire che sono arrivati 

All'ora di pranzo le Barn-
b/as sorto ricoperte da un «tap
peto» rossonero. Un breve in
tervallo tunstico, le foto in po
sa, il pranzo veloce in quei bar 
dove anche il caffé sa di pesce 

ArflQO Sacchi 

BREVISSIMI DILLA COPPA 
Pranzo alle 12.45 P° l riposo fino alle 1?» quindi I 

rossoneri hanno fatto un'abbondante merenda: e tra quarti 
d'ora dopo il pullman delia squadra ha caricato I giocatori 
ed è partito in direzione del «Camp Nou» 

Ci fre . AI «Camp Nou» erano presenti 97mìla Spettatori per un 
incasso di 280 milioni di pesetaa (pari a due miliardi; e 
mezzo di lire). All'incasso vanno aggiunti gli 860 milioni di 
diritti televisivi e I 900 di pubblicità tabelloni. La partita * 
stata trasmessa in diretta in SO Paesi 1 giornalisti accreditati 
erano 750; i telecronisti, 40. 

Mature* * - . Antonio Matarrese, accanto al prewrK'jnte Uefa 
Jacques Georges, ha sottolineato lo straordinario momento 
del calcio italiano: «Un Milan superlativo conferma il gran
de momento del nostro calcio accanto a Inter e Napoli e 
lutto ciò e di grande auguno per l'anno del Mondiali». 

Fetfeggkuaeatt. In tutte te città Italiane si sono vinificati gli 
ormai consueti caroselli d'auto con tanto di strombazzature 
nel cuore della notte. Non tutto è andato liscio, a Bologna il 
frastuono è stato un regalo poco gradito per tanti cittadini 
che hanno tempestato di telefonate vigili urbani e carabi-
nien. A Roma le vie del centro sono restate intasate per ah 
meno un'ora e tra sostenitori del Milan e della Roma si è ve
rificata anche qualche scaramuccia. 

concentrati gli ultra più giova
ni" e più poven, quelli che non 
aveano potuto partire per Bar
cellona1 perché senza bigliet
to, o senza soldi, o senza au
to, o senza il permesso della 
mamma. Ottomila, forse dieci
mila, pronu a riprendere i 
canti dei loro fratelli maggion 
che arrivavano via etere dalla 
Catalogna, pronti per dicias
sette minuti a soffrire con loro 
e, dopo la zampata di Gullit, a 
gustare fino in fondo il sapore 
della vitlona: mentre, senza 
aspettare il fischio finale, la 
piazza si riempiva sempre di 
più di gente, che invadeva le 
impalcature, l'Arengario, il 
cantiere del metrò 

E gli interisti7 Come era suc
cesso un anno fa. \\ giorno 
dello scudetto rossonero, so
no sembrati non esistere, e 
Milano é parsa avere una 
squadra sola. Ma stavolta si sa 
che é solo una finzione* do
menica, se Dio vuole, si toma 
in piazza Ma accanto al nero 
non c'è più il rosso, c'è l'az
zurro. 
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* * * 

Campagna pubblica europea 
sull'interdipendenza 
e la solidarietà Nord-Sud 

MOSTRA SU IMMIGRATI EXTRACOMUNITARI 

- l'idanma sociale a la provenienza degli immigrati extrscomunitari; 

- le ragioni • le c i t i le dell'immigrazione, l'esodo dalle aree rurali, il perdurare delle 
dittature, tesai di natalità, incidenza delle calamite naturali; 

- la situazione italiana, il lavorò nero, la legge 9 4 3 / 8 5 augii immigrati, le restrizioni: 

- le occupezioni sdestinates egli Immigreti, l'iniìerimento, l'integrazione di culture 
diverse come b u e di scambio arricchente e per una convivenza pacifica e peritarti. 

MOSTRA SU PRODOTTI M I SUD CONSUMI DEL NORD 

— l'interdipandenza crescente tra Nord • Sud del mondo; 

— meccanismi economici, culturali e politici alla base dell'ineguaglianza tra Nord • Sud 
del mondo; 

— le cause dell'ineguaglianza negli scambi fra Paesi diversamente sviluppati e sull'ori
gine della dipendenza economica del Sud dei mondo; 

— prodotti agricoli del Terzo Mondo (caffè, cacao, tè, banane) di uso comune, il ciclo 
di coltivazione, lavorazione e commercializzazione; 

— l'occasione per riflettere su culture diversa che stimoli la ricerca di strumenti • 
atteggiamenti opportuni per superare ta concezione eurocentrica della nostra cultu* 
ra. 

Richiedi il materiale a: 

C E S V I - C o o p e r a z i o n e a Sv i luppo - v ia P igno lo SO 
2 4 1 0 0 B e r g a m o - T a l . 0 3 5 / 2 4 3 9 9 0 

e poi via per la marcia di avvi
cinamento al Camp Nou per 
assistere al trionfo, alla goela-
da Lo stadio é assediato da 
automobili dove un'eccezione 
sono le targhe spagnole Fuori 
dai cancelli si ammassa una 
gran folla di disarmate armate 
rossonere La polizia spagnola 
attua una meticolosa bonifica 
di bastoni e aste di bandiere e 
forse per dare sfogo al loro ri
sentimento se la prendono 
con 1 pullman dei giornalisti 
italiani Sugli spalti la fantasia 
in tutte le sue Torme e i suoi li
velli ha preso il potere La sce
nografia é al culmine, sfilano 
anche i vip di ogni ordine e 
grado e c'è anche posto per la 
contestazione su uno striscio
ne c'è scritto «Fininvest ladra», 
impossibile chiedere spiega
zioni Si accendono le luci, 
rullano i tamburi lo spettaco
lo inizia 

10* Festa 
dell'«Unità» 
in montagna 
nello stupendo 
scenario 
del Monte Rosa 

• 

1-9 luglio 1989 

VALLE DI GRESSONEY 
GABY-PINETA (1000 m.) 

Starna giunti ili» OOCITO adwarte di Quatte particolare t apprettata 

F u t i dati lUmi i i m montagne Proponiamo inc-n qua» anno I ottani 

di un soggiorno lurutico di nova giorni pa t to alberghi convannqnati 

IGrMSonay a Geby) a preizi u i w vantaggio» 

Lorlarla varia dada 145 0 0 0 alla 175 000 alla 190000 hre (10K 

•conto 3* a 4' latto) a comprende 

— pernottamento par 8 notti pia prima colanone 

— poitibilni di comumara gramo e'o cena i prano I m o pretto i 

r montiti convention tti 

— frulnonc aconti prano negoti corivennoinn 

— partecipatane tg>i (panaceli organmati naU ambilo dalla Fatti 

Sonoinollfaorganimtiasciirfuni vini» gte ,dband goctu moman 

ti di locai (lenone 

Poinbiliii cb alloggiememc m appaiiimento 

Prenotazioni e informazioni telefonando alla 
Federazione Pei df Aoata tei. (0166) 3 6 . 2 5 . 1 4 / 3 6 . 4 1 . 2 6 . 

26 
l 'Unità 

Giovedì 
25 maggio 1989 
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